
Il Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, ha rila-
sciato la seguente dichiara-
zione nel giorno
dell’Anniversario dell’omici-
dio da parte dei terroristi delle
Brigate Rosse, del Professor
Massimo D’Antona. L’inter-
vento del Capo dello Stato è
un chiaro messaggio alle parti
politiche sui temi della ri-
forma dello Stato e della soli-
darietà sociale. 
“L’anniversario del brutale as-
sassinio di Massimo D’An-
tona – scrive il Presidente
Mattarella - unisce la Repub-
blica in un commosso ricordo.
In questo giorno di memoria
desidero anzitutto esprimere

la mia solidarietà e vicinanza
alla moglie Olga, ai familiari,
agli amici e a tutti coloro che
hanno condiviso con lui il la-
voro di ricerca e l’impegno
sociale. D’Antona era uno stu-
dioso di diritto del lavoro, un
riformatore, un uomo del dia-
logo che ha posto la propria
passione civile a servizio del
progresso del Paese: per que-
sto è stato ucciso da terroristi
sconfitti, ridotti ormai a una
banda di killer sanguinari. 
Nella follia e disumanità bri-
gatista D’Antona è stato indi-
viduato come obiettivo da
eliminare, al pari di altri intel-
lettuali come Ezio Tarantelli,
Roberto Ruffilli, Marco Biagi:

ciò che accomunava queste
personalità era proprio l’opera
di cucitura tra interessi poten-
zialmente contrastanti e, in
particolare, tra le necessarie

innovazioni e la tutela dei di-
ritti a cui la Costituzione dà
carattere di universalità. Gui-
dare i processi economici e ci-
vili, cercando di rendere più

moderno il Paese, con le sue
imprese e la sua pubblica am-
ministrazione e, al tempo
stesso, di garantire inclusione
e coesione, resta un traguardo
verso il quale orientare
l’azione delle istituzioni, dei
corpi sociali, dei cittadini. È
anche il modo – conclude
Mattarella - per onorare quegli
uomini che hanno pagato con
la vita il loro impegno per mi-
gliorare le condizioni di la-
voro e per costruire politiche
pubbliche capaci di ridurre le
diseguaglianze, di rendere più
efficienti i servizi, di rimuo-
vere gli ostacoli che limitano
l’accesso all’occupazione”.

servizio all’interno
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Messaggio del Capo dello Stato, Mattarella nell’anniversario dell’omicidio del Professor D’Antona 
Dal Quirinale un chiaro messaggio sulla linea da seguire sul terreno delle riforme dello Stato 

Brusaferro: “Molto probabile
una terza dose di vaccino”

Il Presidente dell’Iss avverta: “Dobbiamo continuare ad essere prudenti
Importantissimo usare la mascherina. Siamo in una fase di transizione”

"Sarà molto probabile un booster,
una terza dose dei vaccini". A dirlo
è il presidente dell'Istituto Supe-
riore di Sanità, Silvio Brusaferro,
in un'intervista al Messaggero in
cui spiega: "La situazione è in co-
stante miglioramento, la combina-
zione delle misure di
distanziamento sociale con la pro-
gressiva crescita della vaccinazione
ci ha dato questo risultato. Dob-
biamo continuare a essere prudenti,
ma già tre Regioni hanno numeri
da fascia bianca ed è prevedibile
che, settimana dopo settimana, se
ne aggiungeranno altre.  Dobbiamo
però monitorare le varianti". Per
Brusaferro "La possibilità di som-
ministrare il vaccino di Pfizer ai
12-15 anni ci consentirà di mettere
in sicurezza le scuole medie e su-
periori". Brusaferro sottolinea poi:
"Penso che dobbiamo muoverci
con prudenza, in modo progres-
sivo. Vero è che il numero dei vac-
cinati sta crescendo, ma è

importantissimo, laddove è racco-
mandato, continuare a usare la ma-
scherina. Procedendo in questo
modo possiamo riconquistare sem-
pre nuovi livelli di libertà. Siamo
ancora in una fase di transizione.
Ciò che possiamo dire - aggiunge -
è che ci troviamo di fronte a scenari
di progressivo miglioramento, e
questo è molto positivo". 

servizio all’interno

Reddito di cittadinanza,
una platea da 1,2 mln
di famiglie coinvolte

Ad aprile 2021 erano 1,2 milioni le famiglie italiane con il
reddito di cittadinanza per un importo medio a nucleo di
557 euro. Lo fa sapere l'Inps precisando che sono 2,8 mi-
lioni le persone coinvolte. Nel primo quadrimestre 2021 è
stata erogata almeno una mensilità a 1,6 milioni di nuclei
per 3,5 mln di beneficiari Ad aprile i nuclei percettori di red-
dito di cittadinanza (RdC) sono stati 1,1 milioni (586 euro
l'importo medio) , mentre i percettori di pensione di cittadi-
nanza (PdC) sono stati 109.000, con 266 euro di importo
medio.  Tra le famiglie che hanno percepito il reddito o la
pensione di cittadinanza ad aprile, due su tre risiedevano nel
Sud o nelle Isole. Il Nord con 254.785 famiglie ha avuto il
20,88% dei beneficiari, il Centro con 182,630 famiglie ha
avuto il 14,97% dei beneficiari e il Mezzogiorno con
782.797 famiglie ha avuto il 64,15% dei beneficiari. Gli im-
porti ricevuti dalle famiglie del Sud sono mediamente più
alti anche a causa del maggior numero dei componenti (2,4
in media al Sud, 2,1 al Centro e 2 al Nord) con 590 euro ad
aprile a fronte dei 483 medi del Nord (516 al Centro) e i 557
della media sull'intero territorio nazionale. 

servizio all’interno

Allerta Bce: “Insolvenza imprese
crea rischi in alcuni paesi”

I rischi per la stabilità finanziaria,
nella fase di uscita dalla terza on-
data pandemica, "restano ele-
vati" e potrebbero concentrarsi su
alcuni Paesi dove le imprese sono
più indebitate.   Con la graduale
rimozione delle misure di soste-
gno alle imprese - avverte la Bce
nella Financial Stability Review -

"non si possono escludere tassi
d'insolvenza considerevolmente
più alti rispetto a prima della pan-
demia, specialmente in alcuni
Paesi. Ciò a suo volta può mettere
sotto pressione gli emittenti so-
vrani e le banche che hanno for-
nito sostegno alle aziende durante
la pandemia".

Coesione e modernizzazione

Due su tre sono residenti
nel centrosud



2

Credito e liquidità per famiglie
e imprese: ancora attive mora-
torie su prestiti del valore di
146 miliardi, oltre 168 miliardi
il valore delle richieste al
Fondo di Garanzia PMI; rag-
giungono i 23,6 miliardi di euro
i volumi complessivi dei pre-
stiti garantiti da SACE. Le mo-
ratorie tuttora attive riguardano
prestiti del valore di circa 146
miliardi, a fronte di 1,4 milioni
di sospensioni accordate; supe-
rano quota 168 miliardi le ri-
chieste di garanzia per i nuovi
finanziamenti bancari per le
micro, piccole e medie imprese
presentati al Fondo di Garanzia

per le PMI.  Attraverso 'Garan-
zia Italia' di SACE i volumi dei
prestiti garantiti raggiungono i
23,6 miliardi di euro, su 2.048
richieste ricevute. Sono questi
i principali risultati della rileva-
zione effettuata dalla task force
costituita per promuovere l’at-
tuazione delle misure a soste-
gno della liquidità adottate dal
Governo per far fronte al-
l’emergenza Covid-19, di cui
fanno parte Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, Mini-
stero dello Sviluppo
Economico, Banca d’Italia, As-
sociazione Bancaria Italiana,
Mediocredito Centrale e Sace. 

Un accordo all’insegna della sostenibilità, con
benefici per la sicurezza delle forniture elettri-
che nazionali. Questo il significato dell’intesa
siglata da Enel X e Leonardo, in base alla quale
verrà ottimizzato l’uso degli asset energetici
dello stabilimento della Divisione Velivoli di
Leonardo a Cameri (Novara), immettendo, su
richiesta, nella rete elettrica nazionale l’energia
non assorbita dalle attività di produzione, per
un quantitativo equivalente ad una potenza fino
a 2 MW, pari a quella complessivamente a di-
sposizione di circa 650 abitazioni domestiche.
In particolare, grazie alle soluzioni di “Demand
Response” di Enel X per il monitoraggio e la
verifica del quantitativo di energia immessa in
rete dall’impianto di trigenerazione, il sito di
Leonardo a Cameri, compatibilmente con le
proprie necessita’ industriali, potrà trasferire i
flussi inutilizzati alla Rete elettrica nazionale,
nell’ambito del progetto nazionale di dispac-
ciamento promosso dal gestore di rete Terna
dedicato alle UVAM (Unita’ Virtuali Abilitate
Miste). I programmi di “Demand Response”
incentivano l’adattamento dei consumi di ener-

gia degli utenti finali, contribuendo alla stabi-
lizzazione della rete quando richiesto dal si-
stema. Quello di Cameri è il primo esempio di
un più ampio programma di collaborazione fra
Leonardo ed Enel X nell’efficientamento del-
l’utilizzo di energia su scala nazionale. 
Il progetto potrà essere ulteriormente svilup-
pato con nuove iniziative di Energy Manage-
ment finalizzate all’impiego ottimale
dell’energiautilizzata da Leonardo a favore
della sicurezza del sistema elettrico nazionale.

Economia

Liquidità, task force: 
“Attive moratorie 

su prestiti del valore 
di 146 miliardi” 

Il Gruppo FS Italiane con Rete
Ferroviaria Italiana imprime
un colpo di acceleratore sulla
realizzazione della tratta Alta
Velocità Verona-Padova: con
la firma di un nuovo atto con
il Consorzio Iricav Due pos-
sono infatti prendere il via con
alcuni mesi di anticipo rispetto
alla prevista tabella di marcia
i lavori sul secondo e ultimo
lotto costruttivo della tratta Ve-
rona – bivio Vicenza, del va-
lore complessivo di 1.776
milioni, e può essere contem-
poraneamente avviata la pro-
gettazione definitiva
dell’attraversamento di Vi-
cenza. Ossia del tratto ferro-
viario immediatamente
successivo che costituisce la
naturale prosecuzione in dire-
zione est della linea e conduce
fino nel cuore del capoluogo
vicentino. L’ultimazione della
Progettazione Definitiva è pre-
vista entro il 10 settembre
2021. Reperite con il Mini-
stero delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibili le ri-
sorse, l’accelerazione impressa
da FS è finalizzata a consentire

l’attivazione entro il 2026 di
questo “Lotto Funzionale Ve-
rona – bivio Vicenza”, facente
parte delle opere proposte nel
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) inviato dal
Governo italiano a Bruxelles.
L’opera, considerata come
prioritaria anche nel Docu-
mento di Economia e Finanza
2020, costituisce un tratto fon-
damentale del più ampio Cor-
ridoio transeuropeo TEN-T
«Mediterraneo» e va ad am-
pliare l’attuale network
AV/AC di FS Italiane.  Tutto
ciò si è reso possibile perché
Rete Ferroviaria Italiana e il
Consorzio Iricav Due (General
Contractor costituito da We-
build S.p.A., Astaldi, Hitachi
Rail STS, Lamaro Appalti
S.p.A. e Fintecna S.p.A.)
hanno sottoscritto il Secondo
Atto Modificativo all’Atto In-
tegrativo dello scorso 6 agosto
2020,  che aveva consentito di
avviare i lavori sul primo dei
due lotti della Linea AV/AC
Verona–Padova, ossia il primo
Lotto Funzionale Verona –
bivio Vicenza. La sottoscri-

zione di questo “Atto Modifi-
cativo” dà quindi l’avvio ai la-
vori anche al secondo e ultimo
Lotto Costruttivo, avente un
valore a vita intera, ossia com-
prensivo di tutti i costi acces-
sori, di 1.766 milioni di euro.
La tratta Verona-bivio Vi-
cenza, da oggi interamente in
realizzazione, è caratterizzata
da un costo a vita intera di
2.470 milioni di euro e una du-
rata dei lavori di 74 mesi, si
sviluppa per circa 44 km nella
Regione del Veneto, e risulta
così articolata:
• 1° Lotto Costruttivo, di im-
porto pari a 984 milioni di
euro, che comprende la realiz-
zazione di parte delle opere ci-
vili, nonché la sovrastruttura
ferroviaria e gli impianti tec-
nologici propedeutici all’atti-
vazione delle deviazioni della
Linea Storica Milano-Venezia;
•  2° Lotto Costruttivo, di im-
porto pari a 1.776 milioni di
euro, che prevede il completa-
mento delle opere civili, non-
ché la realizzazione
dell’armamento e delle tecno-
logie dell’intero Lotto.

Alta Velocità Verona
Venezia, Rfi accelera 

sul secondo e ultimo lotto

Lo smart working aiuta a di-
minuire gli infortuni in iti-
nere (-38,3%) ma apre a
nuovi rischi per la salute dei
lavoratori: 2,6 milioni di di-
pendenti “smart” lamentano
problemi di salute legati alla
postazione di lavoro mentre
aumenta lo stress collegato ai
tempi di lavoro dilatati e
dall’ansia da prestazione
(49,7%), dall’indebolimento
delle relazioni aziendali
(49,7%), dalla paura di mar-
ginalizzazione (47%) e dalla
disaffezione verso il lavoro
(39,9%).   A sottolineare il
doppio livello dell’impatto
dell’emergenza sanitaria
sulla sicurezza sul lavoro è
l’indagine della Fondazione
Studi Consulenti del Lavoro
“Salute e sicurezza sul lavoro
nella pandemia: nuovi rischi
e prospettive di evoluzione

dei modelli di gestione” che
sarà illustrata domani, 20
maggio 2021, durante il
Forum Annuale della Sicu-
rezza sul Lavoro, in diretta
streaming sul sito della Fon-
dazione. "È evidente la ne-
cessità di un cambio di
paradigma nell’affrontare i
temi connessi alla sicurezza
sul lavoro, anche in conside-
razione della capillarità della
diffusione dei nuovi modelli
organizzativi che interessano
tanto la piccola che la grande
impresa", afferma Rosario
De Luca, Presidente della
Fondazione Studi. Che ag-
giunge: "L’ultimo anno ha di-
mostrato che la sicurezza,
prima che un adempimento, è
un valore su cui investire,
anche in tema di formazione.
A tutti i livelli e per tutte le
professionalità". 
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Smart working, Fond. Studi
Consulenti del Lavoro:

meno infortuni in itinere 
ma più rischi per la salute 

Enel X e Leonardo insieme
per la sostenibilità



Traffico merci, la rigidità dell’Austria 
al Brennero mette in crisi gli scambi nell’Ue
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La Fondazione Enpaia (l’Ente Nazionale di
Previdenza per gli Addetti e per gli Impiegati
in Agricoltura) e il Censis hanno presentato sta-
mane il 3° numero dell’Osservatorio del mondo
agricolo, dal titolo “La riscoperta dell’agricol-
tura nella youth economy”.  Lo studio , sottoli-
nea il curatore dell'Osservatorio Attilio
Lombardi, fotografa il nuovo rapporto dei gio-
vani con la terra, con la produzione e il con-
sumo del cibo, con l'impresa e il lavoro in
agricoltura.  Nell’Italia post Covid-19 - sono
loro i veri protagonisti del futuro: i Millennial,
nati tra metà degli anni Ottanta e metà del de-
cennio successivo e la Generazione Z, nata tra
metà degli anni Novanta e metà degli anni
Zero. Pronti - secondo Attilio Lombardi - a ri-

lanciare i valori di un’agricoltura sostenibile nel
perimetro della youth economy dopo l’espe-
rienza dell’emergenza sanitaria. 

Economia
venerdì 21 maggio 2021

Dal no alle querele bavaglio,
all'equo compenso, all'inte-
grità dei diritti pensionistici,
all'eliminazione della pena
edittale del carcere ai giorna-
listi per diffamazione ricor-
dando che il Cnog è costituito
nel giudizio di legittimità da-
vanti alla Corte Costituzio-
nale, che in assenza di
iniziativa legislativa ripren-
derà il 22 giugno. Tutte anti-
che battaglie dell'Ordine
quelle per le quali domani i
giornalisti manifesteranno in
Piazza a Montecitorio. Parte-

ciperà anche una delegazione
dell’Ordine Nazionale dei
Giornalisti, come deciso su
proposta del Presidente e del-
l'esecutivo nel corso dell'ul-
timo Consiglio Nazionale, che
ha approvato anche all'unani-
mità un documento sulla que-
stione Inpgi. Nel testo già reso
noto nei giorni scorsi si sotto-
linea ancora una volta la ne-
cessità di garantire
l'autonomia dell'Istituto, non-
ché "l'importanza di politiche
che affermino criteri di equità
e sostenibilità sociale, con par-

ticolare attenzione alle fasce
più deboli della categoria".
Il Cnog ha anche chiesto che
Governo e Parlamento indivi-
duino misure strutturali oppor-
tune a garantire al giornalismo
prestazioni previdenziali e di
welfare. Misure che andreb-
bero coniugate con politiche
di sostegno all'editoria. In-
tanto il presidente Carlo Verna
sarà audito martedì prossimo
alla Commissione Giustizia
della Camera sul tema cruciale
e drammaticamente irrisolto
dell'equo compenso. 

Giornalisti: “Manifestazione oggi a Roma” 

L’Istituto per il Credito Spor-
tivo (ICS), banca sociale per
lo sviluppo sostenibile dello
Sport e della Cultura, è uffi-
cialmente entrato a far parte
del Consorzio ELIS, una radi-
cata realtà educativa che rias-
sume all’interno del suo nome
i quattro ambiti su cui si svi-
luppa la propria attività: Edu-
cazione, Lavoro, Istruzione,
Sport. Nato negli anni Ses-
santa nel quartiere operaio di
Casal Bruciato a Roma, con
l’obiettivo di formare i gio-
vani e favorire il loro accesso
nel mondo del lavoro, oggi
ELIS è un centro di forma-
zione professionale e manage-
riale che raccoglie intorno a
sé oltre 100 grandi aziende,
piccole e medie-imprese,
start-up e università. Una rete
nazionale di imprese e di or-
ganizzazioni culturali e di ri-
cerca, con le quali ELIS
disegna e realizza i propri per-
corsi formativi, che coinvol-
gono ogni anno oltre 7.000
persone, oltre a numerosi pro-
getti di sviluppo in vari set-
tori, a partire dal tecnologico
e le risorse umane. Un impe-
gno sinergico che unisce tutti
i soggetti coinvolti intorno al-
l’obiettivo di creare valore

economico-sociale e nuove
opportunità per le generazioni
future. È proprio in quest’ot-
tica che ICS ha deciso di ade-
rire al Consorzio ELIS,
sostenendone concretamente
le attività formative e sociali
e mettendo a fattor comune
l’esperienza acquisita in oltre
60 anni di attività, nei settori
di comune interesse.  Tra Cre-
dito Sportivo ed ELIS è con-
divisa la consapevolezza del
crescente impatto - diretto, in-
diretto e indotto - dei sistemi
sportivi e culturali, vere e pro-
prie “difese immunitarie so-
ciali”, che assumono un ruolo
centrale nella doppia prospet-
tiva di uscire positivamente
dalla crisi attuale e nell’ap-
proccio propositivo e struttu-
rato al futuro. Con questa
nuova opportunità di collabo-
razione ICS conferma e con-
solida la vocazione, che
diventa prassi quotidiana, a
investire non solo nelle infra-
strutture fisiche, ma anche in
quelle immateriali, a partire
dall’educazione e la forma-
zione, quali strumenti indi-
spensabili alla crescita dei
settori sportivo e culturale,
nella loro accezione più
ampia e contemporanea. 

Formazione: Istituto 
per Credito Sportivo 

entra nel consorzio Elis 

Osservatorio mondo agricolo 
Enpaia-Censis, Lombardi: “‘Generazione Z’ 

riscopre agricoltura sostenibile” 

E’ stato presentato “Il Brennero
e la politica dei trasporti attra-
verso le Alpi”, presentato alla
presenza del ministro delle Infra-
strutture e della Mobilità soste-
nibili, Enrico Giovannini.
Realizzato da Unioncamere con
i sistemi camerali di Emilia Ro-
magna, Lombardia, Trentino
Alto Adige e Veneto e il sup-
porto di Uniontrasporti.  il
Lungo l’asse Tedesco/Scandi-
vano/Mediterrano, passano le
nostre merci esportate in tutta
Europa per un valore di inter-
scambio di 170 miliardi di euro.
Che diventano 214 se si include
anche il valore degli scambi con
Polonia, Slovacchia e Repub-
blica Ceca. Un interscambio
messo in difficoltà dalle deci-
sioni del Governo tirolese che
dal 2017 ha imposto una serie di

divieti settoriali al transito dei
mezzi pesanti che sta mettendo
seriamente in crisi gli operatori
del settore. Le merceologie inse-
rite nei divieti tirolesi valgono il
63% dell’interscambio comples-
sivo tra l’Italia e i Paesi Scan-
Med, pari ad un valore
economico di 136,6 miliardi di
euro. 
Nel 2019 vi sono transitate 53,7
milioni di tonnellate di merci, tre
quarti delle quali su strada e il
restante 26% via treno, difficile
al momento incrementare questa
forma più ecologica di trasporto
delle merci visto che l’attuale
linea ferroviaria ha ormai rag-
giunto un livello di saturazione
prossimo all’80%.
Tra le motivazioni addotte dal
governo tirolese per far scattare
i divieti settoriali per il trasporto

su gomma attraverso il Bren-
nero, figura il tema dell’impatto
ambientale. L’analisi effettuata
da Uniontrasporti evidenzia che
è l’autostrada A22, in territorio
italiano, la parte della direttrice
Verona-Monaco che interessa
più aree urbane (Rovereto,
Trento, Bolzano e Bressanone).
La A13, in territorio austriaco, al
contrario si snoda prevalente-
mente in una zona montuosa toc-
cando pochi centri abitati,
mentre la A12, nella tratta di at-
traversamento di Innsbruck, è
stata completamente interrata ri-
ducendo al minimo qualsiasi im-
patto ambientale. 
I dati di traffico diffusi dalla con-
cessionaria autostradale au-
striaca evidenziano poi una
crescita del traffico locale, in
particolare di mezzi pesanti, a

dimostrazione che la capacità la-
sciata libera dai tir italiani e te-
deschi è stata presto occupata dai
veicoli tirolesi. 
Unioncamere e i sistemi came-
rali del Nord, in sintonia con le
principali rappresentanze di im-
presa, hanno individuato 10 mi-
sure per affrontare questo
problema chiave. • Promuovere
una ambiziosa politica TEN-IT,
per eliminare le strozzature
lungo i corridoi europei dei tra-
sporti;
• Portare a completamento la fer-
rovia della Galleria di base del
Brennero e le linee ferroviarie di
accesso nei tempi previsti;
• Esaminare, con il supporto
delle professionalità dell’Agen-
zia europea dell’ambiente, l’im-
patto del traffico pesante e
leggero sulla qualità dell’aria

lungo l’intera direttrice del Bren-
nero;
• Utilizzo dell’infrastruttura 24
ore al giorno per i camion più
puliti ed ecologici;
• Sostegno alle imprese dei tra-
sporti per il passaggio a veicoli
a basse o zero emissioni;
• Sviluppo capillare di infrastrut-
ture di ricarica;
• Digitalizzazione per aumentare
l’efficienza dell’autostrada del
Brennero e integrare il trasporto
stradale e ferroviario;
• Armonizzazione delle norma-
tive nel trasporto ferroviario;
• Ottimizzazione della gestione
delle linee ferroviarie lungo il
corridoio del Brennero;
• Concorrenza, invece del mono-
polio, delle ferrovie austriache
nel trasporto ferroviario combi-
nato.



4

Migranti, Luciana Lamorgese 
all’Ue: “Il nuovo patto 

non è soddisfacente per l’Italia”
“L’attuale formulazione delle
proposte” della Commissione
europea in tema di migranti
“non è da ritenersi soddisfa-
cente per l’Italia”. Lo dice la
ministra dell’Interno, Luciana
Lamorgese, durante l’audi-
zione in Comitato parlamen-
tare di controllo sull’attuazione
dell’accordo di Schengen. Par-
lando del nuovo Patto Ue per
l’immigrazione, la titolare del
Viminale ha spiegato: “Il nego-
ziato è in corso, si tratta di un
progetto ambizioso, che se-
condo le intenzioni della Com-
missione europea dovrebbe
instaurare un quadro europeo
sostenibile e duraturo della ge-
stione delle politiche migrato-
rie e dell’asilo. La
Commissione ha elaborato un

pacchetto di misure molto
ampio, diversificato, che spa-
zia dalla gestione integrata
delle frontiere esterne alla lotta
al traffico di esseri umani, dalla
politica dell’integrazione agli
aspetti della governance del si-
stema”. “Serve uno sforzo
straodinario europeo per facili-

tare le attività di rimpatrio“,
aggiunge Lamorgese. “Sui
rimpatri europei ci stiamo
spendendo molto. Ne abbiamo
parlato anche con la commis-
saria Johansson, proprio perché
riteniamo che il principio di far
partire a livello europeo degli
accordi di rimpatrio possa
avere una maggiore forza con
tutti i paesi”. “Ci sono accordi
che funzionano come quello
con la Tunisia ma che ci sono
Paesi con cui non c’è modo di
fare accordi di rimpatrio che
siano concreti”, spiega la mini-
stra che cita l’esempio della
Costa d’Avorio “che non ha
un’anagrafe” per cui “i ricono-
scimenti sono difficili da effet-
tuare” e “i consoli non possono
procedere”.

Politica
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I dati dell'epidemia Covid
parlano chiaro: il numero
dei contagi diminuisce ma
soprattutto gli ospedali non
sono sotto pressione. Ecco
dunque che le restrizioni
possono calare e le Regioni
si preparano ad abbando-
nare i colori e arrivare nella
fatidica zona bianca. Se il
trend dei contagi resta in di-
scesa da inizio giugno sa-
ranno sei le regioni che
"festeggeranno": si tratta di
Abruzzo, Friuli-Venezia-
Giulia, Liguria, Molise, Sar-
degna e Veneto. A rendere

più agevole il passaggio in
zona bianca ci ha pensato il
decreto emanato dal go-
verno Draghi che prende in
considerazione il parametro
dei contagi il quale deve es-
sere al di sotto dei 50 casi
ogni 100mila abitanti per al-
meno tre settimane conse-
cutive. Oltre ovviamente al
numero di posti letto e tera-
pia intensiva occupati da
casi Covid. Come abbiamo
detto con questo trend dal
1° giugno Friuli-Venezia-
Giulia, Molise e Sardegna
sarebbero in zona bianca.

Alcune Regioni contano
i giorni per il passaggio 

alla zona bianca. Ecco chi spera
“Venti milioni di euro per so-

stenere i cinema e gli spetta-
coli all’aperto nella stagione
estiva. Nel momento della ri-
partenza, con le progressive
riaperture delle attività, è fon-
damentale aiutare quelle realtà
del mondo dello spettacolo che
tradizionalmente animano le
estati delle nostre città e delle
mete turistiche, portando la
cultura nelle piazze, negli an-
tichi teatri greco romani, nelle
ville e nei parchi di tutta Ita-
lia”. 
Così il Ministro della Cultura,
Dario Franceschini che ha fir-
mato un decreto che destina 10
milioni di euro del fondo
emergenza spettacolo, cinema
e audiovisivo al sostegno della

programmazione di spettacoli
cinematografici all’aperto e 10
milioni di euro al sostegno e
alla organizzazione degli spet-
tacoli dal vivo all’aperto svolti
nel periodo compreso tra il 26
aprile e il 30 settembre 2021

nel pieno rispetto delle norme
sanitarie. 
Potranno presentare domanda
di contributo i gestori di sale
cinematografiche all’aperto
con almeno 40 posti a sedere
che programmino un minimo
di 40 proiezioni in tale pe-
riodo, così come gli organizza-
tori di spettacoli di teatro,
musica, danza e circo che rea-
lizzino un minimo di 15 rap-
presentazioni nel medesimo
periodo. Le risorse verranno
ripartite in parti uguali tra i be-
neficiari, entro il limite di
10.000 euro ciascuno.
Il provvedimento è stato in-
viato agli organi di controllo e
verrà pubblicato sul sito del
Ministero della Cultura.

Estate, Franceschini: 20 milioni 
per cinema, teatro e spettacoli all’aperto  

"Abbiamo alcuni ritardi, ma credo che a fine maggio o mas-
simo i primi di giugno potremo fare questa votazione" su Giu-
seppe Conte alla guida del M5S. Così il ministro ai Rapporti
col Parlamento Federico D'Incà, nella puntata di Porta a Porta.
"Ormai Conte è la nostra guida, occorre che facciamo una vo-
tazione ed è per questo che chiediamo di poter votare, o sulla
piattaforma o su un'altra. Rousseau in tutti questi anni ha fun-
zionato molto bene, io ringrazio Davide Casaleggio per tutto
il lavoro fatto. Ora noi andiamo verso un neo-Movimento, co-
struendo una nuova storia per un Movimento che finora ha
fatto tantissimo". Conte "è il nostro leader, è l'attuale e pros-
sima guida del Movimento, appena riusciremo a votare su una
piattaforma in cui indicheremo Giuseppe Conte come leader
del Movimento.  Sugli iscritti al M5S "non c'è nessuna scatola,
ci sono dei dati, iscrizioni fatte nel corso degli anni e queste
persone hanno il diritto di poter votare. Per farlo, c'è bisogno
di una piattaforma - l'attuale o un'altra - nella quale esprimere
un voto. Abbiamo espresso un voto durante gli Stati generali
con cui abbiamo scelto un direttorio, però allora Conte era pre-
sidente del Consiglio. Ora è accaduto un nuovo fatto, Conte
non è più presidente del Consiglio e ha dato indicazione di
voler guidare il neo-M5S, quindi serve un'altra votazione".
"Tutta questa diatriba, ora in corso anche in qualche aula di tri-
bunale, è solo per poter arrivare finalmente votare", ha ag-
giunto D'Incà sostenendo che il M5S "è compatto"
sull'indicazione di Giuseppe Conte a guida dal Movimento.

D’Incà (M5S): “a fine 
maggio o ai primi 
di giugno il voto 

del Movimento su Conte”
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Elezioni, Giorgia Meloni: “Torno 
a chiedere a Salvini e Tajani 

di incontrarci per valutare altre proposte”
"Fratelli d’Italia ha offerto la sua disponi-
bilità a sostenere Guido Bertolaso e Ga-
briele Albertini e chiesto che queste due
personalità sciogliessero finalmente la ri-
serva. Dopo pochi giorni, entrambi hanno
dichiarato di non volersi candidare. Ringra-
zio entrambi per aver risposto celermente
e torno a chiedere a Matteo Salvini e An-
tonio Tajani di incontrarci quanto prima per
valutare insieme le altre proposte".  
Lo ha detto la Presidente di Fratelli d'Italia,
Giorgia Meloni, a colloquio con i cronisti. 

Politica

Nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica n. 117, è stato pubblicato
il decreto-legge 18 maggio 2021,
n.65 che introduce le nuove mi-
sure varate dal Governo Draghi
per far ripartire il Paese. L’anda-
mento della curva epidemiologica
e del piano vaccinale consente le
prime graduali aperture, come ad
esempio lo slittamento di un’ora
del “coprifuoco” che da oggi sarà
dalle 23 alle 5, poi dal 7 giugno
fino alle 24 e dal 21 giugno si pre-
vede di abolirlo. Dal primo di giu-
gno si potrà consumare all’interno
dei locali, anche oltre le 18.
Dal 22 maggio riaprono i centri
commerciali anche nei fine setti-
mana, riaprono le piscine al-
l’aperto, le palestre (24 maggio) e
perfino gli impianti di risalita in
montagna. 
Dal primo giugno all’aperto e dal
primo luglio al chiuso si potrà as-
sistere ad eventi e competizioni
sportive entro i limiti del 25%
della capienza massima,  dal 15
giugno ripartiranno i parchi tema-
tici e di divertimento, dal 1ʹ luglio
riapriranno centri ricreativi, cultu-
rali, sociali, centri benessere e pi-
scine al chiuso, sale gioco, bingo
e casinò. Si potranno tenere corsi
di formazione pubblici e privati in
presenza. Dal 15 giugno si po-
tranno fare feste, ricevimenti, ma-
trimoni e cerimonie anche al
chiuso, se in possesso di “certifi-
cazione verde”. Ma esattamente
cos’è la certificazione verde?  È
un certificato “verde” o passa-
porto sanitario digitale o cartaceo,
senza limitazioni, valido in tutti i
paesi UE. Sarà dotato di un codice
QR per la scansione rapida delle
informazioni, attraverso appositi
lettori o la fotocamera dello smar-
tphone. Per riceverlo, si deve es-
sere vaccinati contro l Covid 19,
o avere ottenuto un risultato nega-
tivo al test rapido o molecolare
(validità 48 ore), oppure poter di-

mostrare l’avvenuta guarigione
dopo il contagio da Sars-Cov-2.
In attesa del Certificato Verde di-
gitale Europeo, in arrivo entro
giugno, ogni Paese inizia ad of-
frire una versione “nazionale” del
passaporto vaccinale allineato al
modello UE di riferimento. Anche
il Green Pass si aggiorna con il
decreto 18 maggio 2021 n°65. Al-
l’articolo 14 della norma varata
dal governo Draghi si legge che la
certificazione verde Covid-19 “ri-
lasciata ai sensi dell’articolo 9
comma 3 del decreto legge 22
aprile 2021 n. 52” ha validità per
nove mesi dalla data del comple-
tamento del ciclo vaccinale. Non
solo: il certificato verde, e anche
questa è una novità, da oggi in poi
sarà rilasciato “anche contestual-
mente alla somministrazione della
prima dose di vaccino e ha vali-
dità dal quindicesimo giorno suc-
cessivo alla somministrazione
fino alla data prevista per il com-
pletamento del ciclo vaccinale”.
La certificazione verde dunque è
valida sia in formato digitale che
cartaceo. 
Quindi ad oggi, in base alle ultime
modifiche legislative, ha diritto al
Green Pass chi è stato vaccinato
con una dose e chi è stato vacci-
nato con due dosi. Tra le ipotesi
sul suo utilizzo c’è anche l’in-
gresso in sale giochi, bingo e ca-
sinò oltre che discoteche. Il Green
pass è valido solo in Italia ma al
momento può essere utilizzato
anche nei paesi che lo conside-
rano valido. Il Digital green certi-
ficate, detto anche Dgt, è invece il
green pass europeo che entrerà in
vigore il prossimo giugno. Ha la
stesse caratteristiche della certifi-
cazione italiana e in più anche un
QR Code associato a un codice
identificativo univoco a livello
nazionale e leggibile da tutti gli
Stati Ue. Servirà a muoversi tra
gli Stati senza quarantena.

Green Pass e riaperture
ecco le regole scritte

sulla Gazzetta Ufficiale

La commissione Affari costi-
tuzionali del Senato ha ap-
provato il testo della riforma
della Costituzione che pre-
vede la tutela dell’ambiente,
della biodiversità e degli
ecosistemi. A darne notizia è
stato l’onorevole Michela
Vittoria Brambilla (Forza
Italia), presidente dell’inter-
gruppo parlamentare per i di-
ritti degli animali. ”E’ una
grande vittoria per tutti co-
loro che vogliono difendere
l’ambiente e veder rispettati
gli animali. Ora le aule par-
lamentari hanno davvero
l’opportunità di condurre in
porto un grande cambia-
mento, di straordinaria por-
tata, giuridica, sociale e
culturale”, ha affermato. ”In-
serire in Costituzione – ag-
giunge – la tutela degli
animali, sul modello delle
più avanzate costituzioni eu-
ropee è un grande obiettivo
di civiltà. Sono tre legisla-
ture che mi batto per ottenere
questo risultato e quindi
guardo con soddisfazione e
una certa emozione a questo
decisivo passaggio. Ringra-
zio le colleghe senatrici che

fanno parte dell’intergruppo
parlamentare per i diritti
degli animali, a cominciare
dalla relatrice e dalla vice-
presidente dell’intergruppo:
il loro impegno in commis-
sione è stato decisivo e di
grande significato quello di
tutti i componenti dell’inter-
gruppo che si sono mobilitati

per sensibilizzare le forze
politiche di appartenenza”.
“Ora  conclude - vi sono i
presupposti per una rapida
approvazione nelle aule delle
due Camere e quindi l’op-
portunità di raggiungere un
traguardo storico, che questa
legislatura non dovrebbe
farsi sfuggire”.

Nella Costituzione la tutela dell’ambiente, 
della biodiversità e degli ecosistemi

venerdì 21 maggio 2021

“Non si può più tergiversare: la presidenza del Copasir
spetta all’opposizione. Così prevede la legge del 2007
per garantire i diritti della minoranza e l’equilibrio dei
poteri e delle funzioni di controllo. Il Movimento Cinque
Stelle sarà garante del rispetto della legalità costituzio-
nale”. Così il leader del M5s Giuseppe Conte.

Conte: “La presidenza del Copasir 
spetta all’opposizione”
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"Qualcuno si è agitato per
la questione dei turisti. Io
continuo a dire che per noi
il turista è sacro. Noi di-
ciamo che non immagi-
niamo un assalto alla
diligenza ma, se dovesse
servire, noi ci vogliamo es-
sere. 
E speriamo che a livello
nazionale vengano spia-
nate tutte le paturnie men-
tali sulle secondi dosi". 
Così il Presidente della Re-

gione Veneto, Luca Zaia,
durante la conferenza
stampa odierna alla sede
della Protezione Civile di
Marghera (Ve). "Se arriva
un turista con la prima dose
fatta, se abbiamo il vac-
cino, glielo facciamo. Non
mi sembra una roba tra-
scendentale. Abbiamo par-
lato per anni delle vacanze
sicure. Noi - prosegue - lo
vorremmo fare se non ci
creano inghippi". 

Covid
Veneto, Zaia: “Se arriva 
un turista con la prima 
dose fatta, se abbiamo 

il vaccino, glielo facciamo” 
Tra le varie urgenze che la pan-
demia ha reso evidente al Paese
c'è il necessario intervento sulla
modifica dei protocolli di accesso
dei parenti alle terapie intensive.
Le forti limitazioni previste sono
ormai del tutto superate dal punto
di vista scientifico e, già adesso,
gli ospedali italiani più all'avan-
guardia prevedono un maggiore
coinvolgimento delle persone vi-
cine ai malati nel loro processo
terapeutico di recupero, in parti-
colare dei bambini”. E’ quanto
dichiara la capogruppo di Centro

democratico alla Camera Mara
Lapia, che sul tema ha presentato
a Montecitorio una mozione sot-
toscritta da una quindicina di par-
lamentari. “Ad oggi - continua
Lapia - ad eccezione della re-
cente decisione della regione Pu-
glia di legiferare sul tema, il
modello della “Terapia intensiva
aperta” è divenuto realtà esclusi-
vamente ad iniziative di alcune
singole strutture: dal Policlinico
San Donato di Milano, all'Ospe-
dale Cisanello di Pisa, all'ospe-
dale San Camillo di Roma,

all’Asl di Torino. In queste strut-
ture si evince una riduzione sta-
tisticamente significativa nei
pazienti ricoverati delle compli-
canze cardio-vascolari, degli an-
xiety score e gli indici ormonali
di stress, dell’orientamento spa-
zio-temporale; non soltanto: ulte-
riori effetti di indubbia positività
ci sono anche per gli stessi fami-
liari”. “Per questo - conclude
Lapia - chiediamo al Governo e
al Parlamento tutto di colmare il
vuoto legislativo sul tema, recu-
perando il divario con gli altri
paesi europei, adottando una nor-
mativa dettagliata ed omogenea
in tutto il Paese”.

Speranza: via libera Ema 
a vaccino Pfizer per fascia 12-15

anni previsto il 28 maggio 

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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"La gravità della pandemia varia
da Paese a Paese, e quindi è dif-
ficile dare giudizi uniformi. Il
tasso del 15% di persone comple-
tamente vaccinate in Italia è un
buon punto di partenza ma in Usa
non sarebbe sufficiente per cam-
biare le linee guida e riaprire. Si-
gnifica che l'85% non è
vaccinato, e quindi sarebbe pru-
dente continuare ad usare le ma-
scherine". E' quanto ha detto ai
giornalisti italiani il virologo sta-
tunitense Anthony Fauci, in se-

guito alla consegna, nella resi-
denza dell'Ambasciatore Italiano

a Washington, dell'onorificenza
di Cavaliere di Gran Croce.
Gli Stati Uniti, ha rammentato il
virologo, hanno iniziato ad allen-
tare i provvedimenti anticontagio
da poco tempo, dopo che il 60%
degli adulti è stato vaccinato con
almeno una dose.  Attualmente,
ha proseguito Fauci, il governo
guidato da Joe Biden intende ar-
rivare al 70% dei vaccinati,
"dopo di che il livello dell'infe-
zione calerà ulteriormente e si
andrà verso la normalità". 

"Si prevede che il 28 maggio
l'Ema rilasci l'autorizzazione
al vaccino Pfizer per la fascia
12-15 anni". Così, nel que-
stion time alla Camera dei
Deputati, il Ministro della
Salute, Roberto Speranza.
"E' un fatto molto importante
perché vaccinare i giovani è
altamente strategico ed è es-
senziale per la riapertura in
sicurezza del prossimo anno
scolastico", prosegue.
"Aspettiamo la decisione
dell'Ema per dare maggiori
informazioni", aggiunge il
Ministro, rammentando che,
al momento, il vaccino anti-

Covid prodotto da Pfizer,
può essere somministrato dai
16 anni in su, mentre gli altri
possono essere inoculati a
soggetti di età pari o supe-
riore ai 18 anni. 

Mara Lapia: “Governo 
vari il protocollo terapie

intensive aperte” 

Fauci: “15% vaccinati in Italia è punto 
di partenza, ma dato insufficiente per riaprire”

Vaccini anti-Covid, Speranza al G7:
“Prendere decisioni collettive 

e condivise sulle somministrazioni”
"È importante iniziare già da
ora a creare luoghi e momenti
che rafforzino una stabile col-
laborazione internazionale in
grado di prendere decisioni
collettive e condivise. Il primo
tema su cui i nostri Paesi e le
istituzioni internazionali do-

vrebbero allinearsi è quello
delle raccomandazioni sulle
somministrazioni dei vaccini". 
Così il Ministro della Salute,
Roberto Speranza, durante il
suo intervento in teleconfe-
renza al G7 dei Ministri della
Salute. 
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L’assessorato alla Sanità della Regione
Lazio ha diramato il prossimo calendario
prenotazioni. Da venerdì alle 00:00 aperte
le prenotazioni per le vaccinazioni dedicate
alle classi di età 47/44 anni (nati
1974/1977). Da lunedì 24 maggio inizio
prenotazioni sul portale regionale salutela-
zio del vaccino j&j nelle farmacie, le som-
ministrazioni inizieranno da lunedì 1
giugno, si accede alla farmacia prescelta
previa prenotazione. 
Da martedì 25 maggio avvio prenotazioni
per italiani residenti all’estero, personale

navigante e personale delle ambasciate pre-
senti a Roma. Da mercoledì 26 maggio alle
00:00 prenotazioni fascia di età 43/40 anni
(nati 1978/1981). Da giovedì 27 maggio-
prenotazioni per la tre giorni dedicata agli
studenti maturandi. Le somministrazioni
avverranno martedì 1, mercoledì 2 e gio-
vedì 3 giugno in tutte le sedi vaccinali che
somministrano il vaccino Pfizer. Per preno-
tarsi serve il codice fiscale e la tessera sa-
nitaria, le modalità saranno le stesse
utilizzate per le prenotazioni del personale
docente e non docente.

Studenti e over 40, ecco il calendario 
per le prenotazioni del vaccino
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“La Regione Lazio è la prima
in Italia ad avere una legge
sulla parità retributiva tra
donne e uomini e il sostegno
alle competenze e all'occupa-
zione femminile. Una legge
che, su impulso della presi-
dente Eleonora Mattia, è stata
costruita ascoltando il ricchis-
simo mondo femminista e
femminile che ci ha aiutato ad
editare il testo. Da quando ab-
biamo cominciato a lavorare
sul tema, nel settembre 2019,
il mondo è cambiato. Se era
necessaria allora è tanto più ur-
gente oggi dopo che la crisi
economica e sociale dovuta
alla pandemia ci ha dimostrato
che il covid non era una li-
vella. Al contrario, ha colpito
in maniera più virulenta le
donne. 
La Caritas ci racconta che il ri-
tratto dei nuovi poveri è:
donna, anziana, sola. E l’Istat
ci ha comunicato che su 110
mila posti di lavoro persi du-

rante quest’anno, 99 mila sono
di donne. Detto in altri termini:
il 98% dei nuovi disoccupati
sono disoccupate. Non ci può
essere neutralità davanti a un
tema come questo e lo dice
chiaramente la Costituzione
sia all’articolo 1 che all’arti-
colo 3. 
Noi con questa legge cer-
chiamo di mandare più di un
segnale. Per prima cosa si dà
attenzione al lavoro culturale e
quindi al dialogo con imprese
virtuose e con le istituzioni (al-
cune delle quali devono ancora
macinare chilometri su questo
tema). Poi: si lega il contrasto
alla violenza al tema del la-
voro, così come dice la Con-
venzione di Istanbul, dove il
tema dell'autonomia econo-
mica delle donne è un capo-
saldo anche della lotta contro
la violenza. Inoltre contiene un
doveroso passaggio sulla con-
ciliazione dei tempi di vita e di
lavoro e di condivisione del la-

voro familiare e di cura. Que-
sta legge ci fa fare passi in
avanti perché emancipa e li-
bera la dimensione affettiva
anche degli uomini, restituen-
dogli la capacità di fare i padri
fino in fondo. Infine voglio
sottolineare che è una legge in-
clusiva di tutti i ceti sociali e
che riguarda le detenute così
come le persone che vivono
nei centri antiviolenza, senza
dimenticare nessuna donna.
Voglio sottolineare che, grazie
al lavoro delle parlamentari, la
parità di genere è entrata in
maniera trasversale nel PNRR
e che quindi oggi la Regione
Lazio si dota di uno strumento
utilissimo e formidabile nel
momento in cui quelle risorse
arriveranno. La parità di ge-
nere effettiva è necessaria alla
tenuta dei Paesi e delle demo-
crazie perché è proprio l’avan-
zamento delle donne che
comporta l'avanzamento della
società intera". 

Parità retributiva Lazio, 
Bonafoni: “Legge necessaria”

A Roma il fenomeno dei roghi tossici
“è in graduale e costante diminuzione
grazie agli interventi portati avanti
dal Campidoglio in questi ultimi anni.
In un anno, infatti, è stata registrata
una diminuzione del 30% degli in-
cendi. Un risultato che è stato rag-
giunto grazie a un attento controllo
del territorio che l’amministrazione
capitolina sta potenziando anche con
l’installazione di impianti di video-
sorveglianza”. Lo comunica il Cam-
pidoglio in una nota. Per quanto

riguarda la situazione dell’area limi-
trofa al campo rom di Villa Gordiani,
riportata da alcuni media e interventi
dell’opposizione “si sottolinea che, su
input del Campidoglio, negli scorsi
mesi la polizia locale di Roma Capi-
tale ha effettuato continui controlli e
sopralluoghi sul posto”. “Da qualche
giorno all’esterno del campo rom - fa
sapere ancora il Campidoglio - è stato
attivato un servizio di vigilanza
diurna che, da oggi, verrà esteso
anche alle ore notturne. 

L’assessore alla mobilità del Comune di Roma, Pietro Calabrese, è
stato spintonato e aggredito verbalmente nei pressi del Campidoglio
nel corso di un sit-in promosso dalle organizzazioni dei tassisti in pre-
sidio presso palazzo Senatorio per protestare contro le decisioni del
Campidoglio sulle turnazioni degli operatori. I coordinatori locali del
comparto taxi di Ugl-taxi, Federtaxi-Cisal, Uil-trasporti Lazio, Fit-
Cisl taxi, Usb, Uti, Ati-taxi ed Associazione Tutela Legale Taxi am-
mettono in una nota che, “nel corso del sit in, si è purtroppo
determinato un deplorevole episodio, di cui si sono resi protagonisti
alcuni personaggi squalificati in categoria che hanno pesantemente
contestato l’assessore Calabrese al quale esprimiamo la nostra piena
solidarietà”. “Ci dissociamo in modo fermo da ogni forma di protesta
violenta – spiegano ancora i sindacati – e ringraziamo le forze del-
l’ordine per il senso di responsabilità che hanno dimostrato nella ge-
stione della situazione. Proseguiremo nelle prossime ore il confronto
con l’amministrazione comunale a tutela dei legittimi Interessi dei
lavoratori del comparto”, concludono.

Tassisti contro l’assessore alla Mobilità
Calabrese di Roma Capitale. 

Spintonato nei pressi del Campidoglio

Campidoglio: “Grazie ai controlli 
diminuiti i roghi tossici”
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Le primarie del Centrosinistra a Roma
non avranno un risultato sconto. Ne è
convinto il consigliere capitolino candi-
dato alle primarie Stefano Fassina che,
intervistato nel programma “Gli Inascol-
tabili” in onda su Nsl radio ha spiegato
che a lui “pare che ci sia una sottovaluta-
zione di uno scollamento che permane e
sul quale in questi anni io e tanti altri ab-

biamo lavorato dentro e fuori il Campi-
doglio, quindi penso che, nonostante il
racconto che viene fatto, le primarie siano
un momento di confronto vero e non
scontato”. Secondo Fassina “c’è tanto bi-
sogno di una politica di sinistra a Roma:
in questi giorni sto seguendo da vicino la
vicenda dei lavoratori di queste coopera-
tive che fanno le mense scolastiche e le pu-

lizie sono appalti del comune e questi la-
voratori prendono 300,400, 500 euro al
mese ed il loro contratto si interrompe a
fine giugno e ricomincia a settembre. Lo
trovo inaccettabile, come è inaccettabile
che un’amministrazione e in particolare
quella della capitale faccia appalti che
prevedono uno sfruttamento del lavoro a
queste condizioni”, ha concluso.

Cons. Reg. Lazio: rilancio Alitalia, 
l’Aula approva odg ad hoc 

Roma

Fassina, l’esito delle Primarie non è affatto scontato

E' stata sospesa, dalla Asl Roma
2, la somministrazione dei vac-
cini anti-Covid presso la Casa di
Cura Annunziatella di Roma. A
riferirlo, in una nota, è l'Unità di
Crisi della Regione Lazio. La so-
spensione è stata decisa dopo che
alcune verifiche effettuate dal-
l'Asl avrebbero portato a scoprire
che la Clinica, fino ad alcuni
giorni fa, somministrava vaccini
a tutti, indipendentemente dall'età
e senza la prenotazione sul por-
tale della Regione Lazio.  "Tutti
gli utenti già prenotati che rien-
trano nelle categorie del piano
vaccinale saranno, a cura della
Asl Roma 2, dirottati su altri siti",
rende noto l'Unità di Crisi. 

“Paradossale che oggi la sindaca Raggi chieda maggiore autono-
mia per Roma quando, fino a ieri, ha amministrato la nostra città
in maniera miope con scelte discutibili tra cui quella di rinunciare
ad eventi di portata internazionale tipo le Olimpiadi”.Lo dicono in
una nota il coordinatore Lega Lazio Claudio Durigon, la deputata
Sara De Angelis e il responsabile dipartimento regionale autonomie
Marco Penna.  “Una presa in giro - aggiungono - come quella a
cui assistono in questi giorni i cittadini romani: Roma abbandonata
per cinque anni, improvvisamente trasformata in un cantiere a cielo
aperto a ridosso delle elezioni. Del resto, temiamo che anche quello
odierno sia l’ennesimo tentativo per rimanere aggrappata alla pol-
trona di sindaco. Siamo contenti, da un lato, che oggi anche la sin-
daca Raggi porti avanti la nostra battaglia per il riconoscimento di
Roma Capitale e condivida la necessità di farlo in tempi rapidi con
l’approvazione di una proposta di legge ordinaria e non costituzio-
nale, dall’altro ci pare non abbia compreso l’importanza del de-
centramento amministrativo”.”

Lega all’attacco: “Il tempo 
della Raggi è scaduto”

“Raccogliamo le firme ma par-
liamo di Roma, del suo futuro
e di come affrontare i problemi
economici e sociali portati dal
Covid. Partiamo da mercato
Testaccio, in mezzo alla gente,
perché l’idea che portiamo
avanti da ottobre, quando ab-
biamo cominciato questa av-
ventura, è quella di una
campagna che corre sulle
gambe delle persone”: comin-
cia con questi auspici giovedì
20 maggio, dalle ore 11 alle 14,
la raccolta firme per sostenere
la candidatura di Giovanni
Caudo, presidente del III Muni-
cipio, docente di Urbanistica al-
l’Università Roma Tre e ex
assessore della Giunta Marino,
alle primarie del Centrosinistra
che consentiranno di scegliere
il candidato sindaco di Roma.
“Per i problemi legati al Covid
– spiega Caudo – siamo stati
costretti a incontrarci quasi
esclusivamente online, nella
modalità del tutto nuova dei
‘pianerottoli digitali´, con

gruppi molto ristretti di gente,
allo scopo di approfondire le
nostre reciproche conoscenze e
capire le vere necessità della
città. Ora, finalmente, con i
banchetti e la situazione sanita-
ria in via di miglioramento,
possiamo ricominciare a par-
larci al di là di un freddo moni-
tor. La proposta che
rappresento è civica e di sini-
stra, si offre al fermento sociale
che non trova rappresentanza e
a chi, pur avendo rappresen-
tanza, crede che occorra un en-
zima in grado di rigenerare la
politica, riavvicinandola alle
persone, ai loro problemi, alle

loro paure e soprattutto ai loro
desideri”. “Il mio impegno –
sottolinea il candidato sindaco
di Roma – è per chi si impegna
tutti giorni per rendere Roma
una città migliore; per chi dalla
città è escluso, sbattuto ai mar-
gini del territorio, dei servizi,
dei diritti; e per le intelligenze
e i saperi che Roma non sa va-
lorizzare, a partire da quelli
delle generazioni più giovani,
mortificate da una città soffo-
cata da clientele, rendite di po-
sizione e gerontocrazia”. La
Capitale del futuro, secondo
Caudo “deve ridurre le disu-
guaglianze sociali mettendo al
centro le persone. I partiti oggi
non sono in grado di interpre-
tare questa visione, ma le pri-
marie possono contribuire a
modificare le cose. Credo in
questa possibilità, e per questo
invito tutti a determinare il
cambiamento: andando a vo-
tare il giorno delle primarie. La
mia candidatura ha il senso di
costruire questa possibilità”.

Giovanni Caudo avvia una raccolta 
di firme per le Primarie del Centrosinistra

venerdì 21 maggio 2021

Il Consiglio regionale del Lazio, presie-
duto da Marco Vincenzi (Pd), riunito in
seduta straordinaria sulla crisi Alitalia,
ha approvato, con 25 voti a favore e sei
astenuti, un ordine del giorno che impe-
gna la Giunta regionale “ad adottare tutte
le azioni necessarie, sia presso il Go-
verno nazionale, sia direttamente, nel
quadro di riparto delle competenze, per
chiedere l’accelerazione dell’attuazione
del piano di rilancio delle attività legate
al comparto del trasporto aereo, nonché
al suo indotto”.  Il documento, sotto-
scritto da tutti i capigruppo della mag-
gioranza, vede come prima firmataria la
consigliera Michela Califano (Pd) la
quale, assieme ad altri consiglieri, aveva
richiesto la convocazione della seduta
sulla crisi Alitalia. “Ritenuto di sostenere

- si legge nell’ordine del giorno - il do-
cumento ‘Proposte di interventi per la
continuità di Alitalia’ approvato dal Con-
siglio comunale di Fiumicino in data 8
aprile 2021”, il Consiglio regionale im-
pegna la Giunta “a sostenere le azioni
che possano garantire la salvaguardia dei
livelli occupazionali” e “un’interlocu-
zione con il Governo, affinché si faccia

portavoce anche in Europa per rilanciare
il modello aziendale della compagnia e
il suo ruolo per il Paese”, nonché “a ri-
lanciare altresì il ruolo dell’aeroporto in-
ternazionale di Fiumicino quale hub
principale del Paese, anche in considera-
zione delle ricadute sul territorio”.  In-
fine, l’Ordine del giorno approvato oggi
impegna la Giunta regionale “ad aprire
un tavolo in Regione con le associazioni
datoriali e sindacali, relativamente alle
proprie competenze, che tenga conto
anche dell’indotto”. Respinto, invece,
l’ordine del giorno del gruppo Fratelli
d’Italia - primo firmatario Massimiliano
Maselli -, volto a impegnare la Giunta a
valutare la possibilità di un ingresso
della Regione Lazio nel capitale sociale
della compagnia di bandiera. 

Vaccinazioni anche
senza prenotazione,

sospesa attività
in una casa di cura 


